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3. 1. INTERVENTI E SERVIZI 

3.1.9 INTERVENTI E SERVIZI RESIDENZIALI 
 
Per i servizi residenziali il comune puo’ garantire un intervento economico ad integrazione della retta 
dovuta, a condizione che l’ISEE del beneficiario non sia superiore al doppio della soglia ISEE. 
 
L’integrazione è determinata in funzione dell’importo della retta, della situazione economica del 
nucleo familiare dell’interessato e di quella di ogni eventuale figlio non appartenente al suo nucleo 
familiare ed è concessa a condizione : 
 
 
1) di avvenuto ricovero 
2) che la persona  o chi la rappresenta (amministratore di sostegno o tutore) ne abbia fatto richiesta; 
3) che la necessità di ricoveri si accertata dai servizi territoriali competenti; 
4) che la situazione economica del nucleo familiare dell’interessato o di quella di ogni eventuale figlio  
non appartenete al suo nucleo familiare non consneta l’assunzione autonoma della retta. 
 
In presenza di eventuali beni immobili, non adibiti ad abitazione dell’eventuale coniuge ,figli, fratelli, 
persona legata da unione civile o da convivenza di fatto ai sensi della legislazione vigente, il 
beneficiario si impegna all’alienazione o alla locazione dei beni medesimi , fermo restando che il 
ricavato è vincolato al pagamento della retta.  
 
Revisione della situazione economica 
Tenendo conto di quanto stabilito dall’art. 2740 del C.C. secondo il quale il debitore risponde con 
tutti i suoi beni presenti e futuri, qualora il ricoverato percepisca emolumenti arretrati o somme a 
qualsiasi titolo non considerate al momento della quantificazione del contributo integrativo , tali 
somme devono essere versate al Comune e devono essere utilizzate per la copertura totale della 
retta, fino ad esaurimento degli stessi. 
Il Comune si rivale delle spese sostenute a titolo di contributo integrativo anche nei confronti degli 
eredi. 
 
Modalità di valutazione della situazione economica 
La situazione economica è valutata secondo la normativa ISEE 
Determinazione dei costi di riferimento e compartecipazione ai costi del servizio a carico dell’utente 
 
I costi di riferimento sono evidenziati nell’allegato A del Regolamento approvato  dall’Unione dei 
Comuni delle Alpi Orobie Bresciane con deliberazione dell’assemblea n. 3 del 20 marzo 2023 

 
3.1.10 INTERVENTI DI CARATTERE ECONOMICO 

Il Servizio Sociale comunale può erogare contributi in denaro a fronte di condizioni specifiche, 
tra le quali: 

 ISEE inferiore alla soglia di accesso di cui  al punto 2 del regolamento approvato dall’Unione 
dei Comuni delle Alpi orobie Bresciane con deliberazione n. 03 del 20 marzo 2023 
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 necessità di fronteggiare bisogni primari o straordinari e improrogabili non sostenibili dalla 
propria situazione economica. 

Qualora il beneficiario non sia ritenuto in grado di utilizzare correttamente il contributo, 
neppure con l’ausilio/assistenza di soggetti appartenenti alla sua rete di sostegno (parentale o 
informale), l’eventuale somma di denaro concessa a titolo di contributo può essere erogata 
direttamente alla persona/Ente che vanta il credito, ovvero che deve fornire la prestazione 
individuata. 

L’erogazione dei contributi economici è soggetta a valutazione sociale nel rispetto dello 
specifico regolamento eventualmente adottato dall’Amministrazione Comunale. Il sostegno 
economico del Comune avviene, comunque, solo dopo aver accertato l’assenza di una rete familiare 
e parentale in grado di intervenire.  

L’importo degli interventi economici è determinato in base alla valutazione del Servizio 
Sociale, che tiene conto delle finalità istituzionali proprie del Comune, allo scopo di evitare la 
marginalità sociale dei cittadini. 

Sono in di norma esclusi dall’erogazione del contributo i titolari di patrimoni mobiliari di valore 
pari o superiore al contributo richiesto. 

Modalità di erogazione degli interventi economici 

L’erogazione degli interventi economici è disposta dal Responsabile di Servizio, sulla base della 
documentazione di seguito descritta: 

 richiesta di intervento sottoscritta (ove possibile) dal diretto beneficiario della prestazione 
nella quale vengono altresì indicati i componenti della rete familiare di riferimento (figli, 
genitori, coniugi, conviventi); 

 valutazione e relazione a cura dell’Assistente Sociale referente, in merito alla necessità di 
erogazione del beneficio ai sensi del presente regolamento e dell’eventuale specifico 
regolamento comunale; 

 attestazione ISEE del beneficiario; 
 ogni altro documento ritenuto necessario a stabilire le reali condizioni del nucleo, del singolo 

o della coppia; 
 per i contributi straordinari: documentazione specifica relativa alla situazione di emergenza 

del richiedente; 
 ogni altro documento che il cittadino ritenga utile a sostegno delle sue richieste o che il 

Servizio valuti necessario per documentare la situazione. 

I contributi economici possono essere: 

a) Continuativi 
Sono destinati a soggetti con situazione economica al di sotto della soglia ISEE di accesso di 
cui al  punto 2 del   Regolamento approvato dall’Unione delle Alpi Orobie Bresciane                         
e di documentata impossibilità al lavoro. 
L’assegno é erogato mensilmente.  

La durata massima dell’assegno è di 12 mesi e può essere rinnovato previa motivazione 
tecnico-sociale. L’assegnazione del contributo economico continuativo non esclude interventi 
di carattere straordinario di cui alla successiva lett. B). 

Il nucleo familiare assistito nel quale sono presenti componenti in età e capacità lavorativa, 
possono beneficiare esclusivamente di contributi economici straordinari.  
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b) Straordinari 
Sono erogati a sostegno di situazioni di bisogno di carattere eccezionale e urgente di natura 
socio assistenziale non sostenibili dal reddito familiare o dall’intervento della rete familiare e 
parentale. 

c) Con impegno alla restituzione 
Sono erogati nelle situazioni in cui la persona o la famiglia richiedente si trovi in condizione di 
temporanea difficoltà economica ad affrontare spese impreviste e vi sia legittima aspettativa 
di prossime entrate economiche (erogazioni pensionistiche, assistenziali, previdenziali o 
economiche in genere). L’erogazione del contributo si configura come anticipazione di una 
somma di denaro che vincola il beneficiario alla restituzione. 
 
Il Comune può indire bandi (es. Buoni Spesa) per forme diverse di sostentamento al reddito, 
in base alla disponibilità di bilancio. 

Modalità di valutazione della condizione economica 

In relazione alla finalità dell’intervento viene preso in considerazione l’ISEE del beneficiario e 
ogni altro emolumento, ancorché non dichiarabile ai fini Isee, percepito da tutti i componenti del 
nucleo familiare considerato ai fini ISEE.  

L’onere relativo alla dimostrazione delle suddette condizioni è posto esclusivamente in capo 
al destinatario diretto della prestazione.  

Il Comune si riserva la facoltà di procedere ad accertamenti, relativamente alla situazione 
economica e patrimoniale dichiarata, presso gli uffici competenti. 

 

3.3 AREA ANZIANI 

3.3.3    INTEGRAZIONE RETTA PER RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE (RSA) 

Finalità 

 È un servizio residenziale destinato ad accogliere persone anziane non autosufficienti, alle 
quali garantisce interventi destinati a migliorarne i livelli di autonomia, a promuovere il benessere, a 
prevenire e curare le malattie croniche. 

 È un servizio che garantisce un livello medio di assistenza medica, infermieristica e 
riabilitativa, accompagnata da un livello “alto” di assistenza tutelare ed alberghiera, modulate in base 
al modello assistenziale adottato dalle regioni e Province autonome. 

A chi si rivolge 

 Il servizio si rivolge ai soggetti non autosufficienti, non curabili a domicilio, portatrici di 
patologie geriatriche, neurologiche e neuropsichiatriche stabilizzate. 

Ammissione 

 La richiesta di accesso al beneficio deve essere presentata dal cittadino al Servizio Sociale 
Comunale. All’Assistente Sociale compete la valutazione delle ammissioni, le dimissioni, la definizione 



5 
 

degli obiettivi, i tempi di fruizione e le verifiche sull’andamento del servizio attraverso lo strumento 
operativo del Piano di Assistenza Individuale (PAI). 

Concorso al costo del servizio 

 Il beneficiario paga direttamente alla struttura ospitante il costo della retta di degenza, con 
tutta la sua disponibilità economica e con la quota aggiuntiva a carico di ogni eventuale figlio non 
appartenente al nucleo familiare, risultante nella dichiarazione ISEE, come definito nell’allegato A del 
regolamento  approvato  dall’Unione dei Comuni delle Alpi Orobie Bresciane con deliberazione 
dell’assemblea n. 3 del 20 marzo 2023 

 L’eventuale somma residua viene erogata direttamente dal Comune alla struttura ospitante. 

 La disponibilità economica del beneficiario è considerata al netto della quota mensile per le 
proprie spese personali, definita a seguito di valutazione da parte dell’Assistente Sociale. 

Modalità di valutazione della situazione economica 

La situazione economica è valutata secondo la normativa ISEE. Sociosanitario. 

Determinazione dei costi di riferimento  

I costi di riferimento sono evidenziati nell’allegato A del regolamento approvato  dall’Unione 
dei Comuni delle Alpi Orobie Bresciane con deliberazione dell’assemblea n. 3 del 20 marzo 2023.  

Concorso al costo del servizio 

Il costo a carico dell’utente è determinato in misura proporzionale applicando la formula presente 
nell’allegato B approvato dall’Unione dei Comuni delle Alpi Orobie Bresciane con deliberazione 
dell’assemblea n. 3 del 20 marzo 2023. 

 
Fatta salva diversa valutazione di carattere sociale. 
 
 

3.5    SERVIZIO DI TRASPORTO SOCIALE 
 
Finalità 
 

 L’Amministrazione Comunale, in un’ottica di politica sociale finalizzata al miglioramento del 
benessere dei soggetti residenti, istituisce e gestisce il servizio di trasporto sociale inteso come 
risposta alle esigenze di mobilità delle fasce più deboli della popolazione, con particolare riferimento 
agli anziani e ai disabili. 
 

 Il servizio è finalizzato a soddisfare un’esigenza nell’ambito della cura e del benessere della 
persona, tutelandone l’unicità e la dignità nel rispetto del principio della riservatezza in linea con le 
norme vigenti. 
  
 Il trasporto è attivato sulla base delle richieste di singoli utenti residenti nel Comune: ciò 
consente di usufruire di un servizio dedicato e quindi flessibile, effettuando viaggi individuali o 
collettivi. 
 

 E’ un servizio utile a facilitare l’accesso: 
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 a presidi sanitari, per esami di laboratorio, visite mediche specialistiche, cure fisiche e/o 
riabilitative, visite mediche generiche; 

 agli uffici e ai servizi per il disbrigo di pratiche di accertata utilità sociale come INPS, INAIL, 
patronati, uffici bancari o postali; 

 ad attività di Segretariato Sociale per lo svolgimento di altri servizi per conto dell’utenza quali 
prenotazioni, ritiro ricette, rinnovo ticket sanitario. 
 

A chi si rivolge 
 

 Possono usufruire del servizio i cittadini residenti nel Comune che rientrano in una delle 
seguenti tipologie: 

 anziani ultra sessantacinquenni; 

 persone in situazione di handicap fisico o psichico; 

 persone adulte affette da momentanea o permanente patologia invalidante che pur 
consentendo una normale deambulazione, sono impossibilitate ad usare altri mezzi; 

 minori accompagnati o minori che siano in possesso dell’autorizzazione da parte dei genitori 
o del tutore legale. 
 

Possono usufruire del servizio  comunque tutti  i cittadini se privi di familiari in grado di 
soddisfare la necessità del trasporto, comunque segnalati per particolari situazioni 
dall’assistente sociale. 

 

Motivi di esclusione 
 

 Sono escluse dal servizio le persone che durante il trasporto necessitano di particolare 
assistenza sanitaria o che, per patologia o limitazione funzionale, necessitano di trasporto con 
ambulanza. 
 

 Pertanto non è consentito il trasporto di: 

 malati gravi; 

 persone affette da malattie contagiose; 

 persone che necessitano delle prestazioni del 118; 

 soggetti non accompagnati che si devono sottoporre a dialisi. 
 

Ammissione 
 

 I soggetti che intendono usufruire del servizio devono presentare la domanda di ammissione 
all’Ufficio Servizi Sociali del Comune; le domande presentate saranno quindi soggette a valutazione 
da parte dell’Ufficio Servizi Sociali e saranno accolte solo se risulteranno rispettate le condizioni 
previste dal presente regolamento compatibilmente con le risorse organizzative e finanziarie a 
disposizione, dando comunque priorità ai casi di maggiore bisogno e di maggiore urgenza. 
 

 A seguito di una valutazione con esito positivo le prenotazioni dei trasporti possono essere 
effettuate, con un preavviso di almeno cinque giorni lavorativi, telefonando all’Ufficio Servizi Sociali. 
Eventuali variazioni nelle date e negli orari del trasporto devono essere comunicate con il massimo 
anticipo possibile. 
 

Modalità organizzative del servizio 
 

 Il servizio prevede, generalmente, l’accompagnamento della persona dal proprio domicilio al 
luogo previsto ed il ritorno presso l’abitazione anche con più utenti. 
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 L’impossibilità ad erogare la prestazione per motivi straordinari, per assenza di mezzi o di 
volontari, anche nel caso di prenotazione già effettuata secondo le modalità anzidette, verrà 
comunicato tempestivamente al richiedente il trasporto. 
 

Mezzo di trasporto e personale di guida 
 

  Il Comune organizza il servizio e può avvalersi anche di volontari del Servizio Civile 
Universale, della collaborazione di volontari appartenenti a Fondazioni o associazioni, oltre che da 
lavoratori assegnati per i lavori socialmente utili o di idoneo personale attraverso incarichi esterni. 
 
  

Modalità di valutazione della situazione economica 
 

 Il servizio prevede una compartecipazione economica da parte dell’utente, a titolo di parziale 
rimborso delle spese sostenute dall’Amministrazione Comunale. 
 

 Rimane la gratuità del servizio per i richiedenti che presentano un’attestazione ISEE inferiore 
al minimo vitale e per i trasporti all’interno del territorio del Comune di Sonico e frazioni. 
 
 In caso di mancato pagamento dell’eventuale quota di compartecipazione si potrà procedere 
all’immediata revoca del servizio. 

La situazione economica è valutata secondo la normativa ISEE. 

Determinazione dei costi di riferimento e compartecipazione ai costi del servizio a carico 

dell’utente 

Sono evidenziati nell’allegato A del regolamento  approvato  dall’Unione dei Comuni delle Alpi Orobie 
Bresciane con deliberazione dell’assemblea n. 3 del 20 marzo 2023. 

Fata salva diversa valutazione di carattere sociale. 

 


